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UNIONE SOVIETICA 

«Trat teremo finché i missili 
USA non saranno 
Lo ha precisato l'ambasciata sovietica a Bonn - Mosca non sarebbe contraria a una 
prossima unificazione dei due negoziati di Ginevra - Il premier greco Papandreu in Bulgaria 

BONN — L'URSS non si ritirerà dalle 
trattative di Ginevra se non dopo l'in-
stallazlone «de facto», del missili ameri
cani in Europa, dopo, cioè, che dalla fa
se dell'installazione si sarà passati a 
quella della «operatività». La precisazio
ne è venuta Ieri dall'ambasciata sovieti
ca a Bonn, che ha specificato così 1 ter
mini della dichiarazione fatta Ieri dall' 
ambasciatore Semlonov al capi del 
gruppi parlamentari del Bundestag, 
nella quale si faceva dipendere l'abban
dono sovietico delle trattative dal voto 
che 11 parlamento tedesco esprimerà il 
22 prossimo sull'installazione del Per-
shlng 2 e del Crulse nella RFT. 

Il portavoce del go\crno federale, Pe
ter Boenlsch, ha interpretato la precisa
zione di Ieri, In cui si parla dell'installa
zione «de facto», come un'assicurazione 
che 1 sovietici continueranno a trattare 
fino a'quando 1 missili americani dislo
cati in Europa non saranno pronti per 
essere lanciati, vale a dire — ha precisa
to un portavoce del ministero della di
fesa tedesco — non saranno puntati 
contro l'obiettivo e pro\ visti di combu
stibile. Se questa sia la condizione di 
«operatività» di cui l'assistente segreta
rio di Stato per gli affati europei Burt 
ha parlato giovedì a Roma al termine 
della riunione del gruppo consultivo 
della NATO, fissandone la realizzazione 
entro la fine di dicembre, non è chiaro. 
Se così fosse, comunque, la trattativa 
acquisterebbe qualche spazio in più ri
spetto alla data del 15 novembre, che è 
l'ultimo termine fissato per ora al collo
qui, ma certo 1 suol margini non si al
largherebbero di molto. 

Boenlsch ha tra l'altro aggiunto che, 

In caso di fallimento del negoziati di 
Ginevra, il governo occidentale si ado
pererà perché si individuino nuove for
me e nuovi livelli di trattativa. Questo 
Impegno è stato ribadito anche dal can
celliere Kohl nel suol colloqui con 11 
premier canadese Trudeau, In visita a 
Bonn. 

Il fatto che si cominci a guardare al 
dopo-GInevra, cercando di ravvisare 
possibili forme di ripresa del negoziato, 
e confermato dalla pubblicazione, sul 
quotidiano del sindacati sovietici 
•Trud», di un'intervista del premier fin
landese Kalevl Sorsa, nella ciucile si pro
fila come •soluzione possibile» la fusio
ne del negoziato sugli euromissili con 
quello, in corso sempre a Ginevra, sulle 
armi strategiche (START). Il fatto che 
l'autorevole quotidiano sovietico pub
blichi senza commenti la proposta del 
premier finlandese, lascia Intendere 
che Mosca è disposta a prendere in con
siderazione l'idea della fusione. 

•Una soluzione possibile — sostiene 
Sorsa nell'intervista a «Trud» — è que
sta- URSS e Stati Uniti si accordano per 
unificare 1 negoziati paralleli di Gine
vra sugli armamenti nucleari strategici 
e sul missili a medio raggio. Una tale 
soluzione significherebbe che nel!e 
trattative, se c'è la necessaria buona vo
lontà, si può tener conto di tutte le armi 
riguardanti l'equilibrio atomico in Eu
ropa». In chiaro. Il premier finlandese 
sottintende che attraverso l'unifi-
cazione del due negoziati si potrebbe 
superare l'ostacolo del conteggio degli 
arsenali nucleari Inglese e francese. La 
maggior obiezione occld3ntale al con
teggio del missili franco-britannici nel 
negoziato sul missili a medio raggio è 

infatti che si tratta di armi strategiche. 
In un negoziato globale, l'obiezione ver
rebbe naturalmente a cadere. 

La disponibilità sovietica a mantene
re aperto In qualche modo 11 dialogo 
con l'occidente sarà senz'altro, al di là 
degli scopi specifici del viaggio (l rap
porti economici fra 1 due paesi), uno de
gli argomenti delle conversazioni che 11 
ministro dell'economia tedesco occi
dentale Otto Lambsdorff, in questi 
giorni a Mosca, avrà con 1 massimi e-
sponenti del governo sovietico, compi e-
so il premier Tikhonov. 

Da Mosca comunque continuano a 
venire segnali di allarme e di Irrigidi
mento sulla questione dell'installazione 
degli euromissili americani. Ieri, in una 
riunione di generali e ufficiali dell'Ar
mata Rossa a Mosca, 11 ministro della 
difesa Ustinov ha di nuovo ammonito 
gli Stati Uniti che «l'intenslf icazione del 
preparativi di guerra da parte loro, In 
particolare 11 dispiegamento dei nuovi 
missili nucleari americani a medio rag
gio in Europa, porterà ad uno sviluppo 
della situazione molto pericoloso». 

Non cessano tuttavia ì tentativi per 
uno sviluppo diverso della situazione in 
Europa. Il primo ministro greco An
dreas Papandreu è partito ieri per una 
visita non ufficiale ai tre giorni in Bul
garia. Scopo del viaggio, una consulta
zione con il presidente bulgaro Todor 
Zhlvkov sull'iniziativa greca per la de
nuclearizzazione del Balcani. All'inizia
tiva hanno già aderito, oltre alla Bulga
ria, la Jugoslavia e la Romania. Prima 
tappa per la realizzazione del piano, do
vrebbe essere un incontro di esperti dei 
paesi balcanici ad Atene, all'inizio del 
prossimo anno. 

USA-GIAPPONE Richiamandosi all'impegno militare in Asia 

Reagan ripete alla Dieta: «To 
asse della difesa occidentale» 

Il ruolo giapponese nel sistema di alleanze americano - Il segretario di Stato Shuitz preannuncia al collega 
Abe una prossima iniziativa negoziale a Ginevra - Da oggi il presidente USA nella Corea del Sud 

TOKIO — Terminata la visi 
ta di quattro giorni In Giap
pone, concentrata sul tema 
della partecipazione giappo-
ntse allo sforzo militare oc
cidentale, 11 presidente ame
ricano Reagan è partito oggi 
per Seul, seconda tappa del 
suo viaggio In Asia 

Ieri, 11 capo della Casa 
Bianca ha tenuto a Tokio, al 
termlns di una serie di In
contri politici, l'atteso di
scorso davanti al parlamen
to giapponese. Anche se 11 
fatto che 11 Giappone sia 
prossimo alla scadenza elet
torale (le elezioni politiche si 
terranno 11 18 dicembre) ha 
consigliato a Reagan una 
certa prudenza nel rinnova
re 1 suol richiami agli Impe
gni militari, 11 presidente a-
mencano non ha mancato di 
sottolineare 11 posto che 11 
Giappone occupa nel siste
ma di alleanze degli USA: ri
chiamando un antico pro
verbio giapponese, secondo 11 
quale «la freccia che ha un 
solo asse si spezza facilmen
te, ma non quella che ne ha 
tre», Reagan ha detto che gli 
Stati Uniti, Il Giappone e 11 
resto dello schieramento oc
cidentale sono i «tre assi» di 
un'unica freccia 

Toni prudenti Reagan ha 
usato anche parlando dello 
scottane tema del rapporti 

TOKIO — Il discorso del presidente americano Reagan alla Dieta giapponese 

Est-Ovest, e In particolare 
delle trattative di Ginevra. 
Passando completamente 
sotto silenzio la prossima In
stallazione degli euromissili 
In Europa, il presidente ame
ricano si è invece soffermato 
sulle trattative di Ginevra, e 
sulla «piena disponibilità» 
degli USA di proseguire co
munque 1 colloqui con 
l'URSS. «Non mi lascerò sco
raggiare — ha detto — nella 
ricerca di una via d'uscita 

per una soluzione. Gli Stati 
Uniti non abbandoneranno 
mal il tavolo del negoziati». 
Ed ha denunciato, al contra
rio, la «riluttanza della con
troparte a negoziare In buo
na fede». Il discorso fila, ma 
ha, appunto, una lacuna: 11 
silenzio sulla decisione della 
NATO di installare comun
que gli euromissili in Europa 
e di renderli operativi entro 
dicemDre, il che cancella, al 
di là di tutti i discorsi propa

gandistici, la sostanza stessa 
dell'attuale negoziato. Rea
gan ha sostenuto ancora, 
sempre a proposito delle 
trattative, che gii USA vo
gliono «riduzioni signifi
cative», e che «sono pronti al 
compromesso». Va segnala
te, a questo proposito, che 
nel colloqui con il ministro 
degli esteri Shlntaro Abe, U 
segretario di stato George 
Shuitz avrebbe detto che gli 
USA si preparano a presen

tare a Ginevra una nuova 
proposta, prima dell'ultima 
seduta dei colloqui, fissata 
per martedì prossimo. 

Davanti al Parlamento 
giapponese, Reagan ci ha te
nuto a rassicurare l'alleato 
asiatico sul fatto che, co
munque, gli USA non accet
terebbero un accordc-\i Gine
vra che potesse risolversi in 
uno spostamento degli SS-20 
sovietici In Estremo Oriente. 
Gli USA, ha detto Reagan, 
«non devono e non Intendono 
acLettare» nulla del genere. 

Infine, 11 presidente ameri
cano ha concluso riaffer
mando che Stati Uniti e 
Giappone =devono sostenere 
Insieme gli oneri della dife
sa», e che «la loro sicurezza è 
Inseparabile da quella di a-
mlcl e vicini». Insomma, il 
tasto dell'Impegno militare 
giapponese è stato certo am
piamente toccato nel collo
qui, anche se nel discorsi 
pubblici l'argomento è stato 
messo un po' in sordina per 
non destare eccessivo allar
me nell'opinione pubblica al
la vigilia del'e elezioni. 

Altri argomenti del collo
qui nippo-americani, le rela
zioni economiche bilaterali, 
la situazione in Corea, la cri
si nelle Filippine, le relazioni 
con la Cina. 

Euromissili 
in discussione 
al Parlamento 

europeo 
STRASBURGO — La que
stione degli euromissili, che 
In questi giorni è al centro 
del dibattito internazionale, 
sarà affrontata anche dal 
Parlamento europeo nella 
sessione che si terrà a Stra
sburgo dal 14 al 18 novem
bre. L'assemblea discuterà 
infatti due interrogazioni al 
ministri degli Esteri. La pri
ma, di un gruppo di deputati 
socialdemocratici tedeschi, 
favorevole alla proposta del 

governo greco di un rinvio 
ell'installazlone del missili 

e di un'intensificazione del 
negoziati di Ginevra. La se
conda, presentata da depu
tati del gruppo PPE (demo
cratici cristiani) contraria a 
tale Iniziativa. Il parlamento 
prenderà anche posizione, 
con una serie di risoluzioni 
di socialisti, comunltl e libe
rali, sull'intervento degli 
Stati Uniti a Grenada. 

Una lettera 
lunga 

un chilometro 
a USA e URSS 
GINEVRA — Anche 1 bam
bini sono stati mobilitati dal
le organizzazioni pacifiste: 
Ieri, a Ginevra, bambini te
deschi e belgi hanno provato 
che una lunga lettera conte
nente migliala di firme, ver
setti e disegni infantili, può 
coprire la distanza tra le 
missioni degli Stati Uniti e 
dell'URSS nella città elveti
ca, dove alternativamente si 
svolgono le sedute dei nego
ziati sugli euromissili. 

L'organizzatrice di questa 
lettera di oltre un chilometro 
si chiama «Peace blrd Alle-
magne» (un misto di inglese 
e francese per dire «uccello di 
pace tedesco»). I firmatari 
chiedono «il disarmo totale». 
È In preparazione una missi
va analoga, ma di ben altre 
dimensioni, che copra la di
stanza tra Mosca e Washin
gton. 

Consulto 
telefonico 
fra Craxi 
e Lubbers 

ROMA — A quanto si ap
prende negli ambienti di 
Palazzo Chigi, il presidente 
del consiglio on. Craxi ha 
ricevuto ieri una telefonata 
dal primo ministro olande
se Lubbers. Oggetto della 
conversazione telefonica, 
l'andamento delle trattati
ve di Ginevra in materia di 
forze nucleari intermedie a 
lungo raggio, con partico
lare riferimento alle que
stioni che attengono al pro
cesso di consultazione tra 
gli alleati. 

L'Olanda non ha ancora 
deciso se accettare o no l'in
stallazione dei missili USA 
sul suo territorio. La que
stione dovrà essere decisa 
dal Parlamento, che è in 
maggioranza contrario. 

Appello di 
parlamentari 

del Patto 
di Varsavia 

MOSCA — I parlamentari 
dei sette paesi del Patto di 
Varsavia hanno lanciato ie
ri ai parlamenti di tutti gli 
altri paesi europei, degli 
Stati Uniti e del Canada un 
appello a fare di tutto affin
ché si arrivi a un accordo ai 
negoziati di Ginevra sugli 
euromissili e si eviti la in
stallazione In Europa occi
dentale dei nuovi vettori 
nucleari americani. 

Adottato ieri a Sofia, al 
termine di una riunione di 
deputati provenienti dai 
sette paesi, il documento 
afferma che «un accordo a 
Ginevra è ancora possibile, 
se ci sarà la buona volontà 
delle parti», e che non biso
gna stabilire delle «scaden
ze artificiali» alla continua
zione delle trattative. 

ROMA — I colloqui politici ita
lo-algerini, che sono entrati ieri 
nel vi\o con un lungo incontro 
delle due delegazioni presiedu
te da Pertini e da Chadli Ben-
djedid con i colloqui a Palazzo 
Madama tra il presidente del 
Consiglio Craxi e il presidente 
algerino, fanno registrare si
gnificative novità. Da rilevare 
innanzitutto la sostanziale con
vergenza di valutazioni e di ap
prezzamenti sul Medio Orien
te, sul Libano e sulla questione 
palestinese, che hanno avuto 
largo spazio nei colloqui di ieri, 
e sugli altri temi intemazionali 
trattati, che vanno dal grave e 
pericoloso conflitto tra Iran e 
Irak, ai conflitti del Ciad e del 
Sahara occidentale e più in ge
nerale alle questioni mediterra
nee. Nel colloquio con Craxi, 
definito «molto cordiale», Cha
dli ha espresso la convinzione 
che l'Italia può svolgere un ruo
lo essenziale di centralità ed e-
quilibrio nell'area mediterra
nea. 

La sensazione che se ne rica
va è che i rapporti tra Roma e 
Algeri, rapporti che in passato 
erano stati considerati di se
condaria priorità dalla diplo-

ITALIA-ALGERIA 

DSIanziale convergenza 
nei colloqui di Chadli 
con Pettini e Craxi 

Un 
avuto 

«salto di qualità» nei rapporti - Il presidente algerino ha 
0 parole di elogio per il contingente italiano in Libano 

mazia italiana, possano com
piere quel «salto di qualità» che 
era nelle intenzioni della vigi
lia. In questo senso va conside
rata la volontà che è stata c-
spressa nei colloqui al Quirina
le, a cui ha partecipato anche il 
ministro degli Esteri Andreot-
ti, di «consultazioni più fre
quenti» sulla crisi libanese e sui 
problemi mediterranei, e di più 

frequenti scambi di visite. 
Da rilevare in particolare le 

parole di elogio che il presiden
te algerino ha avuto ieri nei 
confronti del contingente ita
liano in Libano. «Tutto ciò che 
mira a salvaguardare l'indipen
denza del Libano, a recuperar
ne l'integrità territoriale, a tu
telare ciò che resta del popolo 
palestinese in terra libanese è 

meritorio», ha detto Chadli 
Bendjedid, aggiungendo che i 
sacrifici e i rischi che l'Italia si è 
assunti «saranno compensati 
dal rispetto e dall'amicizia del 
mondo arabo». Il presidente al
gerino ha rilevato, anche in ri
ferimento all'attuale tragica si
tuazione a Tripoli del Libano, 
che «sono i palestinesi che deb
bono scegliere il loro leader» e 

che è «importante che l'OLP re
sti autonoma e credibile come 
rappresentante del popolo del
la Palestina». Pertini ha rileva
to in merito, come aveva già 
fatto durante la visita di Arafat 
in Italia nello scorso anno, che 
«come Israele ha avuto una pa
tria dopo la diaspora, cosi ha 
diritto a una patria il popolo 
palestinese» 

Sul piano dei rapporti bilate
rali tra i due Paesi già nella se
rata di giovedì i due ministri 
degli Esteri, Taleb Ibrahimi e 
Andreotti, avevano constatato 
il «salto di qualità» compiuto in 
tutti i settori, da quello econo
mico e commerciale, sul quale 
ha influito la positiva conclu
sione dell'accordo sul gas, a 
quello scientifico e culturale. Vi 
è anche stata disponibilità al
gerina ad affidare ad aziende i-
taliane nuove importanti com
messe nel quadro dei progetti 
di sviluppo algerini. Dopo mol
ti anni di attivo a favore dell'I
talia, la bilancia commerciale 
era stata nel 1932 deficitaria a 
suo sfavore per 1.151 miliardi 
di lire. Ma le prospettive di rie-
quilibrio sembrano buone. 

Giorgio Migliare!. 

COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA 

Finiti i lavori del Consiglio, nessun 
accordo fra i Dieci per la riforma 

ATENE — La quarta sessio
ne del Consiglio speciale sul
la riforma della comunità e-
conomlca europea si è con
clusa, ma dal lavori di questi 
giorni ancora una volta non 
sono emersi i termini di un 
accordo In vista del vertice 
del «Dieci» ad Atene, previsto 
dal 4 al 6 dicembre. Ieri si so
no nuovamente riuniti i mi
nistri degli Esteri, delle Fi
nanze, dell'Agricoltura e del
le Politiche comunitarie dei 
Paesi della CEE e hanno esa
minato una proposta di com
promesso fatta dalla Grecia, 
presidente di turno, sulla ri
duzione degli squilibri nel bi
lancio. Si e poi discusso su 
un rapporto preparato dagli 
incontri del ministri dell'A
gricoltura. La preparazione 
del vertice di Atene, stando a 
fonti diplomatiche, prose

guirà in queste settimane 
con consultazioni tra esperti. 
Il Consiglio speciale tornerà 
a riunirsi il 28 e 11 29 novem
bre a Bruxelles, ma resta da 
definire tanto l'agenda dei 
lavori quanto la composizio
ne delle delegazioni. Non si 
svolgerà Invece — dicono 
fonti del Consiglio dei mini
stri della Comunità — la riu
nione del 14 tra 1 ministri 
delle Finanze, mentre resta 
In calendario quella dei mi
nistri dell'Agricoltura, ti 14 e 
15. In questa sede riprenderà 
probabilmente l'esame del 
temi della riforma, che sono 
principalmente quattro, pro
blemi di bilancio, dunque 
aumento delle risorse e ridu
zione degli squilibri esisten
ti: contenimento delle spese 
atmeoìe; miglioramento del
l'efficacia delle spese strut-

Pechino: l'Europa 
rafforzi l'autonomia 

PECHINO — I paesi dell' 
Europa occidentale debbo
no conservare la loro auto
nomia nel confronti delle 
due grandi superpotenze. È 
11 succo dell'articolo pub
blicato dal quotidiano di 
Pechino in lingua inglese 
«China Daily» a commento 
della recente visita in Cina 
del presidente della Com
missione esecutiva della 
CEE. Gaston Thorn. «È par
ticolarmente significativo 
che sia stata ribadita l'ami
chevole collaborazione tra 
la Cina e l'Europa occiden
tale in un momento In cui 
entrambe sono chiamate a 

turali; lancio di nuove inizia
tive che riguardino l'indu
stria, la ricerca, l'energia. 

Sugli aspetti finanziari e 
<:u quelli agricoli, si è soffer
mato in particolare questo 
Consiglio speciale riunito ad 
Atene da mercoledì. È pro
prio sugli aspetti finanziari, 
e soprattutto sulla riduzione 
degli squilibri nel bilancio, 
che continua ad esserci una 
netta divergenza fra le dele
gazioni del diversi Paesi. 
Nessun consenso decisivo 
sarebbe venuto alla sintesi 
proposta dalia presidenza 
greca, 1 «Dicci» sarebbero o-
rientati a lav orare sulla base 
deila proposta danese che 
prevede la costituzione di un 
fendo di solidarietà, da spen
dere a vantaggio del contri
buenti nett«" del bilancio 

fronteggiare una situazio
ne mondiale caratterizzata 
da tensione e turbolenze», 
scrive il giornale. «La Cina 
ha sempre sperato di vede
re l'Europa unita e sempre 
più forte, la Cina spera al
tresì che I paesi europei 
perseguano una politica di 
indipendenza. In un mondo 
nel quale le fonti principali 
di tensione e di Instabilità 
sono costituite dal confron
to in atto tra le superpoten
ze per l'egemonia mondiale 
— conclude la nota del quo
tidiano di Pechino — è sba
gliato schierarsi con l'una o 
con l'altra senza rifletterci 
e senza risene». 

CEE, in particolare della 
Gran Bretagna. 

Per gli aspetti agricoli la 
discussione verte su tre pro
blemi principali: 11 conteni
mento delle spese per lo 
smaltimento delle eccedenze 
di latte, e di quelle per le ec
cedenze di cereali, lo smalti
mento del meccanismi fi
nanziari della politica agri
cola che favoriscono le e-
sportazioni dei Paesi a mo
neta forte, in particolare del
la Repubblica federale tede
sca. Questioni scottanti, per 
le quali un accordo è lonta
no. «La strada per un'intesa 
— ha detto 11 ministro del 
Tesoro italiano. Corta — re
sta in salita». E ha ricordato 
che •l'Itali'» vuole a tutti i co
sti una trattativa equilibrata 
su tutti l capitoli, ed un risul
tato globale». 

SrèyiM^ 

Concluso :l viaggio di Trudeau in Europa 
LONDRA — n pre-i-cf ca-vjaes» P » i e 7n.deaj ha concn-S.-, ieri a Lcrcfra 4 suo 
grò ?. E^opa e!-* lo ho porcaio al A)3 a B.^.^e-'ts, a Ro-na e a Bonn In una 
ccr'-~c-.;3 s t a - p i Trumeau *ia dt;to e noo S3pere ancora se la sua musone 
yzseg^rì a V.asrort^n e a W i 0 3 

Convenzione de! Partito comunista americano 
CLEVELAND — r Par; :o ccr-jrtsta an-^rcano ha coT.ocia'o giovedì a Clcve-
i3Td la sja ver.; pets-Tva convennon- aOa [«-ese-tfa & c*ca 500 delegati di 47 
S:a% I U.-ori <*»eran-o qvi3ttro porr» e des g-ierarno fra ! a-tm • c-sr'idit' 
cc~ j i- su per te previe -7 £• 

Prorogata la legge marziale in Turchia 
ANKARA — il Consto po' la srixtzza najiona*e, massima espressone dei 
i-i lari al pctire n Turcl-u 1-3 deciso ieri * prorogare <* airi quottro mesi la 
le^je mar* a>o II oro.\e<lmcnto è staio adottato quattro gxxni uopo le elezioni 

Il PC britannico a congresso 
LONCfl* — Sono irw.a!i ieri a Londra i lavori del trentonesuTio congresso 
r-wTor.ai»- -jcH Partito comunista cena Gran Bretagna II Comitato centrale del PCI 
ha inviato al concesso un cordale messagg-o <* buon lavoro 

Gromiko in Argentina per il passaggio dei poteri 
BUENOS A'RES — Arterie il ministro dogl> esteri sovietico Grrxn*n sarà, a 
quanto si apprende ne'u capitale argeni.na a Buenos A»es per assistere al 
p2ssa>3>0 dei poteri da."a giunta militare al presidente e'eito Aitonsm. previsto 
per il 10 dicc^oe 

CENTRO AMERICA 

Guatemala, i vescovi denunciano: 
«Viviamo in un clima di terrore» 

CITTÀ DEL VATICANO — «In Guatemala, come gli altri popoli 
del Centro America, viviamo quotidianamente nel terrore, in una 
costante situazione di emergenza». Monsignor Del Barrio, presi
dente dei vescovi del Guatemala, inizia così nel corso di un'intervi
sta pubblicata dallVOsservatore romano» la denuncia delle situa
zione nel paese, oppresso da un regime militare 

CENTRO AMERICA 

Appello in Italia per 
la pace nella regione 

ROMA — «Facciamo appello 
alle forze democratiche affin
ché esprimano un concreto ap
poggio al popolo nicaraguense e 
chiediamo al governo italiano 
che si esprima con chiarezza in 
difesa del governo sandinista e 
della sovranità del Paese che ha 
sempre dimostrato volontà di 
pace e di negoziato», «chiedia
mo maggiori sforzi del governo 
italiano in appoggio al gruppo 
di Contadora e alia linea «dot
tata dagli altri governi sociali
sti europei», «quale prima ini
ziativa, chiediamo che parta al 
più presto la seconda "nave del
la solidarietà" per il Nicaragua, 
espressione unitaria di partiti e 
sindacati, a dimostrazione del
la volontà di pace e di coopera

zione del popolo e del governo 
italiani». 

L'appello, promosso dall'As
sociazione Italia-Nicaragua e 
dai Comitati di solidarietà con 
Guatemala e Salvador, parte 
dalla denuncia del «tentativo 
del governo nordamericano di 
risolvere con la forza le tensioni 
dell'area, con grave rischio per 
la pace mondiale». Vi hanno a-
derito la Lega dei popoli, la Le
ga delle cooperaive, l'Arci, il 
Sindacato nazionale scrittori, 
centinaia di parlamentari del 
PCI, del PSI, della Sinistra In
dipendente, del PdUP, di DP. 
Tra loro Enrico Berlinguer, 
Ugo Pecchioli, Riccardo Lom
bardi, Enzo Enriquez A^no'.et-
ti, Ettore Masina, Giancarla 
Codrignani. 

Incontro fra Stone e Orfega 
Duemila marines in Honduras 
L'inviato di Reagan e ii coordinatore della giunta sandinista si sono 
visti a Città del Messico - Continuano le manovre militari Usa 

CITTÀ DEL MESSICO — Daniel Ortega, coor
dinatore della giunta militare del Nicaragua, è da 
due giorni in Messico, dove si è incontrato con il 
presidente della Repubblica, Miguel de la Ma
drid, e con l'inviato di Reagan in Centro Ameri
ca, Richard Stone. Il viaggio e gli incontri — su! 
contenuto dei quali nulla è trapelato — sono si
curamente legati alle iniziative di mediazione del 
gruppo di Contadora per un trattato di pace tra i 
Paesi dell'area. Il documento finale che, se non è 
il trattato definitivo, è però già un passo avanti 
su tutti i punti del contenzioso, dovrebbe essere 
firmato nella prossima riunione del gruppo. 

Proprio per questo Ortega sarebbe in Messico: 
il Nicaragua ha infatti accettato i ventuno punti 
del documento ma vorrebbe discutere e chiarire 
meglio alcune clausole. Sui colloqui di Città del 
Messico ha rilasciato una dichiarazione Richard 
Stone. «Le discussioni — ha detto — che ci sa
ranno nelle prossime tre settimane sui conflitti 

del Centro America nell'ambito delle Nazioni U-
nite, dell'Organizzazione degli Stati americani e 
del gruppo di Contadora, saranno cruciali per 
l'esito delle iniziative di pace». 

Quanto al colloquio con il comandante sandi
nista, Stone e Ortega hanno fatto brevi ma ben 
divergenti dichiarazioni. «Gli Usa mi propongono 
— ha detto Ortega — di trattare con i gruppi 
controrivoluzionari. Ho respinto la proposta per
ché questi gruppi sono in realtà forze artificial
mente create dagli Stati Uniti in funzione anti-
sandinista». «Ho espresso a Ortega — replica Sto
ne — la convinacne della necessità che vi siano 
discussioni sia tra i Paesi centramericani e il 
gruppo di Contadora che dialoghi interni tra tut
te le fazioni nicaraguensi». 

Mentre, sia pur fati«»samenttf, i colloqui van
no avanti, in Honduras stanno per arrivare mil
leottocento marines Usa per Dartecipare a mano
vre militari, appoggiate da elicotteri da combat
timento. 

GRENADA 

Stato d'assedio 
leggi speciali 

decisi da Scoon 
ST GEORGE (Grenada) — Il 
governatore generale dell'iso
la di Grenada. sir Paul Scoon, 
ha firmato mercoledì, lo stesso 
giorno in cui ha annunciato la 
formazione del nuovo gover
no provvisorio, un proclama 
nel quale si approva una serie 
di misure restrittive, tra cui la 
proibizione di tenere riunioni 
pubbliche, e l'autorizzazione 
ad effettuare arresti senza 
mandalo Nel proclama sir 
Scoon minaccia inoltre di im
porre la censura sulla stampa-

In un decreto separato si 
chiede poi la creazione dì uno 
speciale «tribunale consultivo» 
che si occupi di chiunque sia 
accusato di turbare l'ordine 
pubblico, di interferire con la 
forza di pace dei Paesi caraibi
ci e di creare «ostilità». 

CILE 

Si dà fuoco 
padre di due 
sequestrati 

CONCEPCION (Cde) — Un 
uomo si è dato fuoco ieri davan
ti alla cattedrale di Concepcion 
nel Cde meridionale, per chie
dere la liberazione dei suoi due 
figli, arrestati martedì scorso 
dai servizi di sicurezza aleni. 
Lo ha «nminriato la radio loca-
le. 

Sebastian Acevedo Becerra, 
di SO anni, è «tato ricoverato in 
ospedale in condizioni dispera
te. Secondo la radio, che ha ci
tato alcuni testimoni, Acevedo 
Becerra ha chiesto piangendo 
che venissero rimessi in libertà 
i suoi figli prima di darsi fuoco. 
I due ragazzi SODO stati seque
striti perche oppositori del re
gime. 

SUDAFRICA 

Arrestato e 
fatto sparire 

sacerdote negro 
La conferenza episcopale 

dell'Africa meridionale ha an
nunciato di con essere riuscita 
ad ottenere notizie sulla sorte 
del sacerdote negro Sm&ngaliso 
Mkhatshwa, suo segretario ge
nerale, arrestato dalla polizia il 
30 ottobre scorso. Lo ha reso 
noto la radio vaticana precisan
do che «le autorità governative 
respor.sabili hanno rifiutato fi
nora di incontrare fl vescovo di 
Port Elizabeth, mona. John Pa
trick Murphy, incaricato di in
dagare sulla vicenda». L'emit
tente pontificia ha pure preci
sato che il «padre Smangaliso, 
era già stato arrestato, senza 
accuse, nel 1977, e tenuto suc-
cessivameste in un regime di 
stretta sorveglianza con divieto 
di fare pubbliche dichiarazio
ni». 


